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CASERA STAULANZA (VAL DI ZOLDO, BELLUNO) 

 

Federica Fontana, Davide Visentin, Stefano Bertola, Maria Chiara Turrini 

 
Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Studi Umanistici 

 

,O�VLWR�DOO¶DSHUWR�GL Casera Staulanza è stato 

oggetto G¶indagini stratigrafiche tra gli anni 2013 e 

2018, facendo seguito alla prima campagna 

esplorativa del 2011, che ne aveva consentito 

O¶LQGLYLGXD]LRQH��Si trova nelle Dolomiti Bellunesi, 

VXO� YHUVDQWH� RFFLGHQWDOH� GHOO¶RPRQLPR� SDVVR� FKH�

mette in comunicazione la Val Fiorentina con la 

Val Posedera, tra le pendici del Monte Pelmetto e 

deO� 0RQWH� &URW�� LQ� XQ¶DUHD� FDUDWWHUL]]DWD� da 

depositi riferibili all'ultima glaciazione. Il sito è 

stato individuato ai piedi del dosso che fronteggia 

la casera, a 1.681 m di altitudine, su un piccolo 

pianoro di forma sub-triangolare ampio circa 40 

m2��PRGHOODWR�GDOO¶LQFLVLRQH�GL�GXH�FRUVL�G¶DFTXD�

effimeri (Fontana et al., 2014, 2016, 2018a, b) 

(figg. 1-2).

 

 

Fig. 1 Veduta panoramica del sito di Casera Staulanza in direzione N-0 verVR�O¶RPRQLPR�SDVVo (campagna 2018) (foto 

G. Giusti).

 

 

Fig. 2 Casera Staulanza, campagna di scavi 2017, archeologi al lavoro nel sito (foto A. Pozzato). 

 



G. Lembo, M. Arzarello, F. Fontana, M. Peresani, C. Peretto, B. Sala, U. Thun Hoheinstein  

$QQDOL�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�)HUUDUD��0XV�6FL��1DW��Volume 15 (2019) 

114 

 

Stratigrafia 

1HO� FRPSOHVVR� O¶DUHD� HVSORUDWD� VL� HVWHQGH�

su circa 33 m2 e la sequenza stratigrafica, dello 

spessore medio di circa 60 cm, si compone di due 

suoli (fig. 3): il più antico (US 18/7) è individuabile 

come un entic podzol evolutosi su depositi glaciali 

del Pleistocene superiore, caratteristico di ambienti 

forestali di conifere delle alte quote alpine ed è 

riferibile al Tardoglaciale (fig. 4), mentre il più 

recente (US 12/23) è attribuibile DOO¶HSRFD� VXE-

attuale (Fontana et al. 2018b). Le principali fasi di 

frequentazione antropica del sito sono avvenute al 

tetto del suolo più antico. Entrambi i suoli sono 

caratterizzati da diffuse bioturbazioni (tane di 

piccoli animali fossoriali, apparati radicali, 

ceppaie) e sono interrotti da evidenze strutturali di 

origine antropica, in particolare alcune strutture di 

combustione. La sequenza si appoggia su un 

deposito di origine glacio-lacustre, a composizione 

limo-argillosa di colore grigio-brunastro, databile 

al Pleistocene superiore e sterile da un punto di 

vista archeologico. 

 

 

Fig. 3 Casera Staulanza, sezione stratigrafica 

�FDPSDJQD��������GDOO¶DOWR��VRWWR�OD�FRWLFD�HUERVD��q�

visibile il suolo bruno sub-attuale e, al di sotto, il suolo 

rubefatto di età tardoglaciale; alla base, i depositi 

glacio-lacustri (foto D. Visentin). 

 

 

Fig. 4 Tetto del suolo di età tardoglaciale (US 7/18) 

(foto D. Visentin). 

 

 

Evidenze archeologiche 

'DWD�OD�ORFDOL]]D]LRQH�DOO¶DSHUWR�GHO�VLWR�H�

la natura dei suoli, questi conservano due principali 

categorie di reperti: i carboni che appaiono dispersi 

nei due suoli in modo uniforme, se si eccettuano le 

concentrazioni rappresentate da tre strutture di 

combustione localizzate in punti diversi della 

VXSHUILFLH� LQGDJDWD�� H� O¶LQGXVWULD� OLWica che è 

particolarmente abbondante, ammontando ad un 

totale di oltre 11.000 reperti tra prodotti e sotto-

prodotti della scheggiatura, supporti ritoccati e 

nuclei. Di questi oltre 3.700 sono stati posizionati, 

JUD]LH�DOO¶XWLOL]]R�GL�XQD�VWD]LRQH� WRWDOH��Pentre i 

restanti sono stati recuperati tramite la setacciatura 

integrale a secco del sedimento. I manufatti litici 

appaiono maggiormente concentrati nel settore N-

(�GHOOD�VXSHUILFLH�HVSORUDWD��HQWUR�XQ¶DUHD�GL�SRFKL�

metri quadrati, diradandosi sulla superficie 

circostante (Sangiorgi 2018). 

I primi studi sull'industria litica si sono 

finora concentrati sui reperti rinvenuti nel settore 

settentrionale di scavo. Si tratta di 5.120 manufatti, 

che hanno permesso di riferire la principale 

frequentazione del sito alla fase terminale 

GHOO¶(SLJUDYHWWLDQR�UHFHQWH��������-11.500 anni fa 

circa), nonostante nessuna delle cinque datazioni 

radiometriche (inedite) finora realizzate abbia 

fornito una data compatibile (Fontana et al., 2018a, 

b; Soncin 2017).  

I manufatti ritoccati più diagnostici sono 

rappresentati da dorsi e troncatura, spesso 

frammentari, associati a meno frequenti punte a 

dorso e lame a dorso (fig. 5). La presenza di alcuni 

microliti geometrici e due datazioni radiometriche 

ottenute da carboni provenienti da uno dei focolari 

e dal suolo tardoglaciale�� ULIHULELOL� DOO¶2ORFHQH�

antico, consentono di ipotizzare anche una più 

puntuale frequentazione durante il Mesolitico 

antico, che dovrà essere confermata dagli studi in 

corso (Soncin 2017) (fig. 6)��/¶DQDOLVi delle materie 

prime con le quali sono stati realizzati i manufatti 

ha rivelato provenienze diverse: alla selce di 

origine alpina si associano litotipi originari di un 

areale piuttosto ampio che comprende la fascia 

delle Prealpi Venete estesa dalla Val Belluna al 

Feltrino-M. Grappa-Altopiano dei Sette Comuni. 

Rilevante è, inoltre, la presenza di manufatti in 

cristallo di rocca, affiorante nella fascia più interna 

delle Alpi. Inoltre, due datazioni radiometriche 

effettuate su campioni di carbone estratti dal suolo 

tardoglaciale hanno restituito date storiche mentre 

XQ¶DOWUD��ULIHULELOH�D�XQD�VWUXWWXUD�GL�FRPEXVWLRQH��

ULPDQGD�DOO¶HWj�GHO�5DPH�
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Tuttavia, allo stato attuale, non sono stati 

LQGLYLGXDWL� PDQXIDWWL� ULIHULELOL� D� TXHVW¶XOWLPR�

periodo, mentre si riferLVFRQR� DOO¶HSRFD� VWRULFD�

sporadici reperti. Da evidenziare che a circa cento 

di metri dal sito è ubicata la casera moderna e che 

O¶DUHD� q� ancora oggi utilizzata per il pascolo del 

bestiame. 

Durante la campagna del luglio 2018, a 

valle del sito in corrispondenza di una zona umida, 

sono stati effettuati anche alcuni carotaggi e 

sondaggi stratigrafici. I carotaggi hanno permesso 

GL� SRUWDUH� DOOD� OXFH� XQ¶LPSRUWDQWH� VHTXHQ]D� GL�

sedimenti torbosi e lacustri riferibili alla presenza 

di due piccoli bacini inframorenici. Una datazione 

radiometrica effettuata su resti carboniosi prelevati 

alla base di uno dei carotaggi ha restituito una data 

ULIHULELOH� DOO¶2ORFHQH� DQWLFR� Il proseguimento 

degli studi permetterà di approfondire O¶LQWHUHVVH�di 

questa zona per la ricostruzione della storia 

YHJHWD]LRQDOH� GHOO¶DUHD� Uno dei sondaggi 

effettuati lungo la sponda di una delle due torbiere 

ha permesso di individuare alcuni manufatti litici 

scheggiati su selce della Scaglia Rossa.

 

 

Fig. 5 Armature epigravettiane rinvenute a Casera Staulanza (foto D. Visentin). 

 

 

Fig. 6 Focolare datato al Mesolitico rinvenuto nel 2013 (US 14) (foto D. Visentin).
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Considerazioni finali 

/¶LQVHGLDPHQWR� GL� &DVHUD� 6WDXODQ]D�

rappresenta uno dei siti tardo-paleolitici posti a 

quote più elevate e in più ]RQH� LQWHUQH� GHOO¶DUFR�

alpino. Fra questi, è sicuramente quello che attesta 

anche la più intensa frequentazione, andando a 

FRVWLWXLUH� XQ¶LPSRUWDQWH� WHVWLPRQLDQ]D�

GHOO¶HVSDQVLRQH��VLQ�GDOOH�IDVL�ILQDOL�GHO�3OHLVWRFHQH��

dei gruppi umani nelle aree dolomitiche e dello 

sviluppo di itinerari che dalla fascia prealpina 

V¶LQROWUDYDQR� DOO¶LQWHUQR� DOOD� FDWHQD� montuosa. I 

JUXSSL�XPDQL�FKH�V¶LQVHGLDURQR�QHL�SUHVVL�GL�&DVHUD�

Staulanza possono essere considerati tra i primi 

esploratori di queste aree montane che nei millenni 

seguenti saranno intensamente abitate e sfruttate, 

fino a quote di oltre 2000 m, dalle ultime comunità 

di cacciatori-raccoglitori mesolitici, come 

evidenziato dalle importanti testimonianze emerse 

nel sito di Mondeval de Sora (Fontana et al., 2009, 

Valletta et al., 2016) e dai molteplici ritrovamenti 

di superficie effettuati su tutto il territorio delle 

Dolomiti Bellunesi (Fontana e Visentin, 2016; 

Visentin et al., 2016a, 2016b). Casera Staulanza 

rappresenta, inoltre, come Mondeval de Sora, un 

luogo di evidente persistenza insediativa, che dalla 

remota preistoria arriva fino ai giorni nostri, grazie 

DOOD� VXD� SRVL]LRQH� ³VWUDWHJLFD´�� YLFLQD� D� IRQWL� GL�

acqua e appoggiato su un piccolo pianoro, lungo un 

itinerario di spostamento privilegiato, in prossimità 

di un importante passo alpino.  
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